
 

PREMESSA 
È obbligo in capo agli Enti di Terzo Settore di procedere alla redazione del bilancio sociale 

redatto nel rispetto delle Linee guida di cui al Decreto del 04.07.2019 del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali arricchito dalla prassi e dalla dottrina pubblicata dall’Ordine dei Dottori 

Commercialisti (“Linee guida” alla redazione del documento). 

Versione ai sensi del citato provvedimento normativo. 

Il Bilancio sociale è composto come previsto dal citato decreto, da otto sezioni (seguendo 

pedissequamente le linee guida compendiate nell’articolo 6 del decreto ministeriale 

succitato). 

BILANCIO SOCIALE 

CENTRO TRENTINO DI SOLIDARIETÀ ETS 

Sede legale in Trento, corso Tre Novembre n. 132 

C.F. 01190120228 

Iscritto al RUNTS con determina del dirigente 2025-D337-00072 



SEZIONE N. 1 

METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL 

BILANCIO SOCIALE 
La metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale si fonda sulle disposizioni 

normative delineate nel D.M. 04.07.2019, con l'obiettivo di rispondere in modo completo alle 

richieste del Decreto. Attualmente, il metodo seguito è di tipo esogeno, con l'intenzione di 

svilupparne uno più endogeno già durante l'esercizio in corso. Tale approccio mira a 

trasformare il bilancio sociale in uno strumento di confronto e programmazione, favorendo il 

coinvolgimento sistematico dei principali stakeholder. 

Per correlare le risultanze del bilancio di esercizio alle attività del Centro Trentino di Solidarietà 

ETS, nella sezione 6 sono stati raccolti i dati contabili come rappresentati nel bilancio al 

31.12.2025, rielaborati sotto forma di "valore aggiunto sociale", termine comune nel linguaggio 

aziendale. Questo aggregato è stato elaborato in conformità con i principi di redazione del 

bilancio sociale, come definiti nel paragrafo 5 del Decreto citato. 

Attraverso un'analisi dettagliata della distribuzione dell'aggregato e l'utilizzo di indicatori di 

performance sociale, si procederà alla costruzione della "matrice della materialità". Questa 

sarà sottoposta a controllo e certificazione da parte dell'organo preposto. Non sono stati 

utilizzati standard specifici per la redazione del bilancio sociale, vista la natura particolare del 

settore in cui opera l'organizzazione, come indicato nel paragrafo 1, punto 6, del Decreto. 



SEZIONE N. 2 

INFORMAZIONI GENERALI 
Le attività svolte rientrano nel contesto dell’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 112/2017, con 

il necessario raffronto con l’articolo 5 dello stesso Decreto. 

Ragione Sociale 

CENTRO TRENTINO DI SOLIDARIETÀ ETS 

Sede legale 

Trento, Corso Tre Novembre n. 132 

Contatti 

Telefono: +39 0461 933179 

Codice Fiscale e Partita IVA 

01190120228 

Missione dell’ente: Come definito nell’art. 3 dello Statuto, il Centro opera esclusivamente per 

finalità di solidarietà sociale, offrendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione a favore di 

soggetti svantaggiati, attraverso: 

a. Ricerca e studio: Analisi dei problemi e delle cause della devianza e del disagio personale, 

con particolare focus sul disagio psichico e sulle dipendenze. Le attività sono svolte in 

autonomia o in collaborazione con enti locali e altre organizzazioni attive nello stesso ambito. 

b. Progetti terapeutici e di reinserimento lavorativo: Sviluppo, definizione e gestione di 

programmi individualizzati o di gruppo per persone in situazioni di disagio. Tali progetti possono 

essere autonomi o coordinati con iniziative di altre istituzioni. 

c. Formazione professionale: Addestramento di operatori impegnati presso l’Associazione o 

in generale nel campo della devianza e del disagio personale. 

d. Interventi sulla famiglia e sul singolo: Attività volte al coinvolgimento e alla valorizzazione 

sia dei singoli individui che delle famiglie, riconosciute come nuclei fondamentali per la 

prevenzione e il sostegno, ma anche come possibili centri di conflitto e disagio. 

e. Collaborazioni e promozioni: Sviluppo di attività legate al disagio, alla devianza e al 

conflitto, in sinergia con comunità locali, enti pubblici, istituzioni private e organizzazioni di 

volontariato. 

Attività secondarie 

Tra le iniziative secondarie si annoverano: 

• Organizzazione di eventi di beneficenza per la raccolta di fondi; 

• Campagne di prevenzione e sensibilizzazione sui temi della dipendenza; 



• Partecipazione a bandi e progetti con contributi pubblici; 

• Organizzazione di convegni, corsi e interventi in collaborazione con associazioni affini. 

Capitale umano 

Le attività del Centro sono caratterizzate da un significativo apporto del capitale umano, inteso 

non solo come personale dipendente, ma anche come risorse volontarie, comprendendo 

professionisti del settore sanitario, medici, infermieri, docenti universitari e ricercatori. 

Impatto dei risultati 

I risultati ottenuti sono interpretabili sotto due prospettive: 

1. L’importanza delle risorse umane interne, la cui competenza e dedizione influenzano la 

qualità delle attività realizzate dal Centro. 

2. L’impatto indiretto sul contesto socio-sanitario, definito come “spillover effect”. 



SEZIONE N. 3 

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE E 

SOGGETTI OPERANTI PER L’ENTE 
Stakeholder 

Il perimetro degli stakeholder del CTS comprende tutte le persone, organizzazioni e istituzioni 

che influenzano o sono influenzate dalle attività dell’ente. L’analisi si basa sui dati forniti nel 

Bilancio Sociale e nel Bilancio d’Esercizio 2025. 

1. Classificazione degli stakeholder 

Per chiarezza, gli stakeholder sono stati raggruppati in 5 macro-categorie, ciascuna con un 

ruolo specifico nel sistema CTS. 

A. Stakeholder interni 

1. Soci – 77 (12,89%) 

Rappresentano la base associativa, partecipano alla vita democratica dell’ente e 

approvano le decisioni strategiche. Il loro ruolo è centrale per la legittimazione dell’ente. 

2. Consiglieri – 5 (0,84%) 

Componenti del CdA, con responsabilità di indirizzo, controllo e supervisione. Il 

presidente e il vicepresidente sono remunerati per attività operative; gli altri operano su 

base volontaria. 

3. Dipendenti – 41 (6,70%) 

Il capitale umano più rilevante: educatori, operatori, amministrativi, personale sanitario. 

Sono la principale leva di qualità dei servizi. 

4. Volontari – 24 (4,02%) 

Comprendono volontari operativi e amministratori che svolgono attività non retribuite. 

Contribuiscono alla vita comunitaria e al supporto quotidiano. 

B. Stakeholder primari (beneficiari diretti) 

5. Utenti – 93 (15,57%) 

Persone accolte nei servizi (Casa Giano, Casa Lamar, percorsi esterni). Sono il cuore 

della missione dell’ente. 

6. Familiari – 60 (10,05%) 



Coinvolti nei percorsi terapeutici e nella rete di supporto. La loro collaborazione è 

spesso decisiva per la riuscita dei progetti. 

C. Stakeholder professionali e operativi 

7. Fornitori – 86 (14,40%) 

Rappresentano la seconda categoria numericamente più ampia. Comprendono 

fornitori di beni, servizi, consulenze, manutenzioni, sanità, formazione. 

8. Collaboratori – 5 (0,84%) 

Professionisti esterni (psichiatri, supervisori, consulenti). Garantiscono competenze 

specialistiche non presenti internamente. 

9. Partner – 9 (1,51%) 

Università, scuole, enti del terzo settore, fondazioni, associazioni. Collaborano su 

progetti, tirocini, ricerca, formazione. 

10. Enti di formazione – 11 (1,84%) 

Scuole superiori, enti professionali, università. Contribuiscono alla crescita del capitale 

umano e alla diffusione della cultura della prevenzione. 

11. ETS – 16 (2,68%) 

Organizzazioni del Terzo Settore con cui CTS collabora in rete. Favoriscono sinergie 

territoriali e progettualità condivise. 

D. Stakeholder istituzionali 

12. Pubbliche Amministrazioni – 6 (1,00%) 

Provincia Autonoma di Trento, Comuni, Comunità di Valle, Azienda Sanitaria. Sono 

finanziatori, regolatori e partner operativi. 

E. Stakeholder sociali e comunitari 

13. Studenti – 240 (40,20%) 

La categoria numericamente più ampia. Partecipano a tirocini, progetti educativi, 

attività formative. Sono un canale di diffusione culturale e un investimento sul futuro. 

14. Donors – 17 (2,85%) 

Erogatori di liberalità, sponsor, sostenitori. Contribuiscono alla sostenibilità economica 

e alla realizzazione di progetti speciali. 

15. Media – 8 (1,34%) 

Giornali, radio, TV, piattaforme digitali. Amplificano il messaggio sociale e la reputazione 

dell’ente. 

 



 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



2. Analisi di rilevanza degli stakeholder 

La numerosità non coincide con l’impatto. Infatti: 

• Studenti (40,20%) e fornitori (14,40%) sono i gruppi più numerosi. 

• Utenti e dipendenti sono i gruppi più rilevanti per la missione. 

Come correttamente indicato: 

Sono certamente le categorie degli utenti e dei dipendenti a avere il maggior impatto sulle 

attività del Centro. 

 

 

 

 
3. Responsabilità verso gli stakeholder 

L’ente adotta misure di tutela e responsabilità, tra cui: 

Tutela degli amministratori 

“L’assicurazione DOO (polizza n. 91/M12266649) copre gli amministratori per i rischi connessi 

all’attività.” 

Tutela degli utenti 

• protocolli sanitari 

• supervisione clinica 



• sicurezza degli ambienti 

• continuità assistenziale 

Tutela dei dipendenti 

• formazione 

• supervisione 

• contratti stabili (81% a tempo indeterminato) 

• clima organizzativo positivo 

Tutela dei volontari 

• affiancamento 

• coperture assicurative 

• integrazione nei processi 

Responsabilità verso la comunità 

• prevenzione 

• riduzione dei costi sociali 

• spillover positivo 



4. Sintesi strategica 

L’analisi degli stakeholder mostra un ente: 

• fortemente radicato nel territorio, con una rete ampia e diversificata; 

• centrato sulla relazione, con utenti, dipendenti e famiglie come fulcro; 

• capace di generare valore sociale, anche attraverso studenti, partner e volontari; 

• in dialogo costante con la PA, da cui dipende parte della sostenibilità; 

• con un impatto culturale crescente, grazie a scuole, università e media. 



Obiettivi sociali e impatto 

Gli obiettivi sociali del Centro Trentino di Solidarietà ETS si realizzano attraverso un insieme 

coordinato di attività di cura, riabilitazione, prevenzione e accompagnamento sociale rivolte a 

persone in condizione di svantaggio, con particolare attenzione ai disturbi da dipendenza e ai 

disturbi comportamentali. 

L’impatto generato dall’ente si manifesta su più livelli: 

1. Impatto sugli utenti 

• miglioramento della salute psicologica e comportamentale; 

• aumento dell’autonomia personale e sociale; 

• riduzione delle ricadute e dei comportamenti a rischio; 

• rafforzamento delle competenze relazionali e della capacità di gestione della vita 

quotidiana. 

2. Impatto sulle famiglie 

• sostegno nei percorsi di comprensione, gestione e accompagnamento; 

• riduzione del carico emotivo e sociale; 

• miglioramento della qualità delle relazioni familiari. 

3. Impatto sulla comunità e sugli enti pubblici 

• riduzione dei costi sanitari e sociali (ricoveri, emergenze, interventi specialistici); 

• prevenzione delle dipendenze e dei comportamenti devianti; 

• rafforzamento delle reti territoriali e dei servizi socio-sanitari; 

• generazione di spillover positivo, come evidenziato nel bilancio sociale. 

4. Impatto culturale e formativo 

• coinvolgimento di scuole, università e studenti; 

• diffusione di una cultura della prevenzione e della salute mentale; 

• formazione di futuri professionisti del settore socio-sanitario. 



Organi di governo 

L’ente è amministrato da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri: 

• Marco Pederzolli – Presidente 

• Stefano Endrizzi 

• Lorenzo Tomazzolli 

• Francesco Rigotti 

• Tiziano Collarci 

Gli amministratori: 

• rispettano i requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti dalla 

normativa; 

• deliberano a maggioranza assoluta dei componenti; 

• partecipano attivamente alla vita dell’ente, con un modello di governance che negli 

ultimi anni ha scelto un maggiore coinvolgimento operativo dei consiglieri per migliorare 

efficienza, presidio e qualità dei processi. 

Il Presidente e, dal 2025, anche il Vicepresidente ricevono un compenso per le attività operative 

svolte; gli altri consiglieri operano su base volontaria, salvo incarichi specifici approvati dal 

CdA. 

 

 
Organo di controllo 

L’organo di controllo è composto da tre membri e svolge: 

• funzioni di vigilanza sul rispetto della normativa e dello statuto; 

• controllo di legalità e supervisione amministrativo-contabile; 

• verifica del bilancio sociale, come previsto dal DM 4 luglio 2019; 

• monitoraggio dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo e dei sistemi di controllo 

interno. 

La presenza di un organo collegiale rafforza la trasparenza, la correttezza amministrativa e la 

tutela degli stakeholder. 



PECULIARITÀ DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione del Centro Trentino di Solidarietà ETS presenta alcune 

caratteristiche distintive che riflettono la natura partecipativa dell’ente e l’evoluzione del suo 

modello gestionale. 

Remunerazione dei componenti 

Tradizionalmente, i consiglieri svolgono il proprio incarico su base volontaria, senza percepire 

compensi. L’unico beneficio previsto per tutti i membri del CdA è la copertura assicurativa 

tramite polizza D&O, che tutela gli amministratori dai rischi connessi all’esercizio delle loro 

funzioni. 

A partire dal 2023, il CdA ha introdotto un modello di governance più operativo, che prevede un 

coinvolgimento diretto degli amministratori nelle attività quotidiane del Centro. Questa scelta 

nasce da tre esigenze: 

• ridurre il ricorso alle deleghe, ritenute meno efficienti e più costose; 

• rafforzare il presidio interno delle attività amministrative e organizzative; 

• migliorare la tempestività decisionale e la qualità dei processi. 

In questo nuovo assetto: 

• il Presidente riceve un compenso mensile per il ruolo operativo svolto; 

• da agosto 2025, anche il Vicepresidente è stato dotato di una remunerazione, in 

coerenza con il maggiore impegno richiesto; 

• gli altri amministratori continuano a operare a titolo gratuito, salvo incarichi specifici 

approvati dal Consiglio Direttivo, per i quali può essere previsto un compenso. 

Questo modello ibrido mantiene la natura volontaristica dell’ente, ma riconosce il valore del 

lavoro gestionale svolto da alcune figure chiave. 

 

 
Approccio gestionale 

Il CdA adotta un approccio partecipativo e proattivo, caratterizzato da: 

• presenza costante nella vita operativa del Centro; 

• maggiore vicinanza ai servizi e ai bisogni degli utenti; 

• supervisione diretta dei processi amministrativi e organizzativi; 

• attenzione alla sostenibilità economica e alla qualità dei servizi. 

Questa impostazione ha contribuito a: 

• migliorare l’efficienza interna; 



• ridurre costi e passaggi intermedi; 

• rafforzare la coerenza tra governance e missione sociale. 
 

 
Natura decisionale 

Il funzionamento del CdA si basa su un principio di piena democraticità: 

• ogni consigliere dispone di un voto; 

• le deliberazioni vengono assunte a maggioranza assoluta dei componenti; 

• il processo decisionale è collegiale, trasparente e orientato al consenso. 

Questo modello garantisce equilibrio, partecipazione e responsabilità condivisa. 

 
DECISIONI ASSEMBLEARI 

Le decisioni dell’Associazione si fondano su un principio di piena democraticità, secondo cui 

ogni socio dispone di un voto, indipendentemente dal ruolo ricoperto o dall’anzianità 

associativa. Questo garantisce che tutte le deliberazioni riflettano realmente la volontà della 

base sociale e che il processo decisionale sia trasparente, partecipato e coerente con la natura 

del Terzo Settore. 

Per favorire la partecipazione del maggior numero possibile di soci e assicurare una più ampia 

condivisione delle scelte strategiche, l’Associazione privilegia la prima convocazione, che 

richiede il raggiungimento del quorum costitutivo superiore al 50% dei soci iscritti. 

Questa scelta, più impegnativa dal punto di vista organizzativo, testimonia la volontà di 

mantenere un forte radicamento democratico e una governance realmente partecipata. 

 

 
AMBIENTE DI LAVORO 

L’ambiente di lavoro del Centro Trentino di Solidarietà ETS è caratterizzato da un clima 

generalmente sereno, collaborativo e orientato alla cura reciproca. La qualità delle relazioni 

interne rappresenta un elemento distintivo dell’ente e contribuisce in modo significativo alla 

qualità dei servizi offerti agli utenti. 

La serenità quotidiana è sostenuta da: 

• processi organizzativi chiari e adeguati, 

• una cultura interna basata sulla collaborazione, 

• interventi periodici di supervisione esterna, necessari per garantire equilibrio, 

prevenire il burnout e mantenere alta la qualità del lavoro educativo e clinico. 



Un elemento rilevante è la prevalenza della componente femminile tra il personale, che 

rappresenta circa il 70,7% dei dipendenti. Questa caratteristica riflette la natura relazionale e 

di cura dei servizi offerti, ambiti nei quali la presenza femminile è storicamente più significativa. 

La forte presenza di donne contribuisce a un modello lavorativo improntato all’ascolto, alla 

cooperazione e alla sensibilità relazionale, aspetti particolarmente rilevanti nei contesti socio-

sanitari. 

 

 
COLLABORAZIONI E RETI 

Il Centro Trentino di Solidarietà ETS opera all’interno di una rete ampia e articolata di 

collaborazioni, che rappresentano un elemento fondamentale per la qualità dei servizi, la 

continuità  dei  percorsi  terapeutici  e  lo  sviluppo  di  nuove  progettualità. 

L’ente collabora con organizzazioni appartenenti sia al Terzo Settore sia ad altri ambiti 

istituzionali, educativi e culturali, con l’obiettivo di creare sinergie operative, integrazione dei 

servizi e innovazione sociale. 

Le principali reti di collaborazione attive nel 2025 includono: 
 

 
Università e centri di ricerca 

Collaborazioni finalizzate a tirocini, ricerca applicata, formazione e supervisione: 

• Università di Trento 

• Università di Verona 

• Università di Padova 

• Università di Modena e Reggio Emilia 

• Università della Tessaglia 

Queste partnership rafforzano la dimensione scientifica e formativa dell’ente, contribuendo 

alla diffusione di una cultura della prevenzione e della salute mentale. 

 

 
Enti locali e territoriali 

Collaborazioni istituzionali per la gestione dei servizi, la presa in carico e la co-progettazione: 

• Provincia Autonoma di Trento 

• Comune di Trento 

• Circoscrizione di Gardolo 

• Comunità della Valle dei Laghi 



• Comune della Valle dei Laghi 

Queste relazioni garantiscono continuità assistenziale, integrazione socio-sanitaria e 

radicamento territoriale. 

 

 
Fondazioni, istituzioni e associazioni 

Partner strategici per progetti educativi, terapeutici, culturali e sportivi: 

• Fondazione Aquila per lo Sport Trentino 

• CEIS di Reggio Emilia 

• Fondazione Franco Demarchi 

• Villa S. Ignazio 

• Fondazione Trentina per l’Autismo 

• Opera Armida Barelli 

• Associazione INCO 

• Centro giovani di Lavis 

• Caritas della Valle dei Laghi 

• Associazione NOI della Valle dei Laghi 

• Forza Band 

• APCAT – Associazione provinciale club alcolisti in trattamento 

• LILA Trentino-Alto Adige 

• Giochi in giro 

• Smart cooperativa sociale 

• La Talea cooperativa sociale Gruppo 78 

Queste collaborazioni ampliano l’offerta di servizi e favoriscono la costruzione di percorsi 

personalizzati. 

 

 
Scuole e istituti formativi 

Collaborazioni per tirocini, laboratori, attività educative e prevenzione: 

• Istituto Martino Martini - Mezzolombardo 

• ENAIP di Villazzano - Trento 



• Liceo Linguistico “Sophie Scholl” - Trento 

• Liceo delle Scienze Umane “Rosmini” - Trento 

• Istituto comprensivo di Cembra - Cembra 

• Liceo Scientifico “L. da Vinci” 

Il coinvolgimento delle scuole rappresenta un investimento sulla comunità futura e un presidio 

fondamentale per la prevenzione. 

 

 
Altri partner territoriali e nazionali 

Organizzazioni del Terzo Settore, enti culturali e reti associative: 

• FICT 

• FIDA 

• CSV – Ufficio Svolta 

• Agenzia Nazionale per i Giovani 

• MUSE 

• CNCA Trentino Alto Adige 

• Distretto Famiglie della Valle dei Laghi 

• Associazione Oasi Valle dei Laghi 

• Associazione Famiglie “Progetto Uomo” 

Queste collaborazioni rafforzano la capacità dell’ente di rispondere ai bisogni complessi degli 

utenti e di generare impatto sociale sul territorio. 

 

 
Valore strategico delle collaborazioni 

Le reti attivate dal CTS: 

• ampliano la capacità di presa in carico; 

• favoriscono l’integrazione tra servizi sanitari, sociali ed educativi; 

• sostengono la qualità dei percorsi terapeutici; 

• generano spillover positivo sulla comunità; 

• contribuiscono alla formazione di nuove competenze professionali; 

• rafforzano la reputazione e la credibilità dell’ente. 



Il modello di collaborazione del CTS è quindi multilivello, interdisciplinare e territorialmente 

radicato, coerente con la missione dell’ente e con le esigenze delle persone accolte. 

 



STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L’organigramma a seguire rappresenta la struttura organizzativa del Centro: 
 



PERSONALE 

Nel 2025, il Centro impiega un totale di 41 dipendenti, così suddivisi: 

Tipologia contrattuale 

• 33 a tempo indeterminato 

• 7 a tempo determinato 

• 1 con contratto a chiamata 

L’81,0% dei dipendenti è a tempo indeterminato, un dato che garantisce stabilità 

organizzativa e continuità nei servizi. 

Modalità lavorativa 

• 36 lavorano a tempo pieno (38 ore settimanali) 

• 5 hanno contratti part-time, con diverse articolazioni orarie 

La prevalenza di contratti full-time (87,8%) evidenzia un forte impegno del personale. Al 

contempo, la presenza di una quota part-time (12,2%) riflette una buona flessibilità 

organizzativa e attenzione alla conciliazione vita-lavoro. 

Distribuzione per genere 

• 12 uomini (29,3%) 

• 29 donne (70,7%) 

La significativa presenza femminile riflette caratteristiche tipiche dei servizi alla persona, dove 

risultano centrali competenze come empatia, ascolto e orientamento alla relazione. 

Inoltre, può favorire modelli organizzativi collaborativi e partecipativi, particolarmente 

efficaci nei contesti socio-sanitari. 

Età e permanenza 

• Età media (al 31/12/2025): 43,8 anni 

• Anzianità media di servizio: 6 anni e 5 mesi 

• Rapporto più longevo: 25 anni e 4 mesi 

La presenza di rapporti lavorativi di lunga durata indica un buon livello di soddisfazione, 

stabilità e senso di appartenenza all’organizzazione. 

Nel corso del 2025: 

• 8 dimissioni 

• 7 nuove assunzioni 



Il turn-over complessivo è pari al 25,4%, dato che segnala un certo dinamismo, ma anche la 

necessità di monitorare la tenuta organizzativa e la continuità dei servizi. 

 

 
DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE 

• Casa Giano: 28 dipendenti 

• Casa Alloggio “Lamar”: 11 dipendenti 

• Sede amministrativa: 2 persone 

La distribuzione evidenzia una forte concentrazione operativa nelle strutture residenziali, 

in linea con la natura dei servizi erogati. 

 

 
COLLABORAZIONI SPECIALISTICHE 

Il Centro si avvale di figure professionali esterne altamente qualificate: 

• 2 medici psichiatri, attivi in ambito psicoterapeutico e farmacologico presso Casa 

Giano 

• 1 direttore sanitario, con responsabilità su Casa Giano e Casa Lamar 

• 1 supervisore clinico, operante presso Casa Giano 

Queste collaborazioni garantiscono qualità clinica, supervisione professionale e 

integrazione multidisciplinare degli interventi. 

 

 
VOLONTARIATO 

Nel 2025, 24 volontari hanno prestato il loro servizio, ripartiti come segue: 

• 8 presso Casa Lamar. 

• 16 presso Casa Giano. 

Complessivamente, sono state svolte n. 960 ore di attività volontaria. 

I membri del Consiglio di Amministrazione si sono riuniti regolarmente per 12 sedute, 

accumulando un totale di ore 240. 

I consiglieri hanno partecipato a tutte le sedute ad eccezione di un componente che è stato 

assente a una seduta. Questo dato riflette un forte impegno da parte del consiglio nel 

partecipare attivamente offrendo un servizio serio e di qualità. 



 

 



SEZIONE N. 4 

SVILUPPO ANALITICO 
Il bilancio sociale, rappresentando il "valore aggiunto sociale", sintetizza dati sull’andamento 

e sui progetti descritti nei paragrafi precedenti. Esso evidenzia il valore sociale creato 

dall'attività del nostro Ente e le decisioni strategiche riguardo alla sua distribuzione. 

Il valore aggiunto sociale 

Il valore aggiunto, inteso come parte dell’utile o perdita di esercizio incrementale per gli 

stakeholder, viene calcolato in relazione alle passività onerose, escludendo il patrimonio netto. 

Questa percentuale, descritta nella relazione (A), viene scomposta in due componenti: 

• ROI sociale, indicativo della redditività sociale. 

• Differenza tra ROI sociale e ROE, adattata per includere l’aspetto sociale dell’ente. 

L’effetto leva sociale 

L’effetto leva sociale dipende dalla proporzione tra il patrimonio netto contabile e quello di 

terzi. Quando il valore dell’effetto è positivo, effetto di virtuosità, significa che l’espansione 

dell’attività sociale dell’Ente ha impatti rilevanti e positivi per la comunità. Questo si verifica 

quando il rendimento del capitale investito, in termini di benefici sociali, supera il ROE 

tradizionale atteso dagli stakeholder. 

Misurazioni e Obiettivi 

Il bilancio sociale utilizza una formula per calcolare indicatori fondamentali: 
 

• ROE sociale (Δ/PT): misura la ricchezza monetaria generata in funzione del patrimonio 

di terzi. 

• ROI sociale [(Δ+Un)/PI]: somma dei benefici sociali e dell’utile netto rispetto al capitale 

investito. 

• Δ: rettifiche per il bilancio sociale/ambientale (dal bilancio civilistico a quello sociale di 

gruppo; in sostanza attinge la definizione dal valore aggiunto sociale ed infatti, piuttosto 

che di utile si parla di valore aggiunto sociale). 

• Un: Utile netto (grandezza contabile). 

• Pn: patrimonio netto (grandezza contabile di bilancio). 

• PT: patrimonio di terzi (in termini contabili). 



• PI: capitale investito (in termini contabili). 

• Effetto leva sociale: rapporto tra PN e PT, applicato alla differenza tra ROI sociale e 

ROE. 

Analisi dell'Effetto "Δ" e del ROE Sociale 

L'espressione "Δ", che rappresenta il ROE sociale inteso come creazione di ricchezza 

monetaria aggiuntiva rispetto all’utile di esercizio, viene rapportata al patrimonio di terzi e non 

al patrimonio proprio. Questa relazione è giustificata da diverse considerazioni sugli 

stakeholder coinvolti: 

Stakeholder del sistema 

• Dipendenti: riconosciuti come stakeholder attivi. 

• Istituti di credito: coinvolti indirettamente nei processi decisionali aziendali. 

• Enti pubblici: partecipano fornendo contributi pubblici (a carattere sinallagmatico). 

• Fornitori: considerati stakeholder indiretti, poiché forniscono input e servizi essenziali. 

Componenti della relazione 

Nell'equazione analizzata, si identificano tre elementi chiave: 

1. ROI sociale: somma tra la contribuzione sociale dell’impresa e la redditività monetaria 

di bilancio (utile netto). 

2. Redditività sociale: valutata rispetto al patrimonio netto sociale dell’ente. 

3. Effetto leverage sociale: determinato dal rapporto tra PN (patrimonio netto) e PT 

(patrimonio di terzi), applicato alla differenza tra ROI sociale e ROE aziendalistico. 

Effetto “leverage” sociale 

Quando la contribuzione sociale degli stakeholder supera l’effetto leverage sociale, questo 

indica che il coinvolgimento degli stakeholder favorisce un’espansione armoniosa del valore 

aggiunto sociale. Nel bilancio sociale, il valore Δ/PT > 0 dimostra un impatto positivo sia in 

termini di variazione dell’indebitamento sia di crescita del valore sociale. 

Benefici e moltiplicatori di impatto sociale 

L’integrazione verticale dei processi aziendali produce un moltiplicatore d’impatto sociale, 

che si manifesta attraverso: 

• Benefici indiretti per fornitori, istituti di credito e amministrazioni pubbliche. 

• Esternalità positive generate dal nostro ente, amplificando gli effetti sociali e culturali 

nell’ecosistema aziendale. 



Questa tendenza conferma il ruolo cruciale dell’ente nel generare valore aggiunto sociale, 

sostenendo la prosecuzione del progetto e l’espansione del coinvolgimento degli stakeholder. 



Ecco ora l’esposizione delle varie elaborazioni in tabelle. 

SITUAZIONE FINANZIARIA (punto 6 Linee guida) 
 

STRUTTURA DEL BILANCIO SOCIALE     

         

RICCHEZZA PRODOTTA       

         

VALORE DELLA PRODUZIONE CONTABILE    1.814.573,14 

MENO CONTRIBUTI DI ENTI PUBBLICI NON SINALLAGMATICI segno meno - 13.535,24 

PIU' PROVENTI FIGURATIVI     300.000,00 

EFFETTO SPILLOVER      100.000,00 

IVA INDEDUCIBILE SU SERVIZI E ACQUISTI VARI   70.000,00 

IMPOSTE CORRENTI      5.033,00 

MENO COSTI MONETARI DELLA PRODUZIONE  segno meno - 1.769.243,22 

         

UGUALE VALORE AGGIUNTO NETTO    496.761,67 

         

         

RICCHEZZA PRODOTTA NETTO ACQUISTI MATERIA PRIMA E SERVIZI 506.827,94 

         

         

RICCHEZZA DISTRIBUITA       

         

         

All'ente per il suo rafforzamento  (utile di esercizio)  14.638,03 

Ai dipendenti lordo imposte sulle erogazioni a tali soggetti   1.090.164,89 

La Compunità grazie all'apporto dei volontari    386.464,76 

Ente Erario       75.033,00 

Altri stakeholdeers       - 1.059.472,74 

         

A pareggio       506.827,94 

         

 

 
Effe tto "spillove r" (**)     

       

Si applica la quantificazione del beneficio ombra determinandolo sulla  

scorta del tempo medio di "recupero" dei soggetti assistiti (cinque anni)  

ed attualizzando il tutto sulla base della probabilità di sopravvivenza  

valorizandola con una remunerazione ipotetica di € 15.000,00  

Numero medio soggetti   15  

Probabilità di sopravvivenza post-trrattamento 60%  

Annui per attualizzazione   15  

tasso attualizzazione    4%  

       

Valore "spillover"    1.500.982,30  

       

di cui di competenza esercizio (1/15)  100.065,49  

arrotondato    100.000,00  

       

       



(*) Proventi figurativi calcolati nei seguenti termini  

       

 impegno profuso dal Presidente 31.200,00  

 impegno figurrativo profuso dai consiglieri 1.560,00  

 numero ore volontari  1150   

 Valorizzazione Euro ora 18   

 Totale forza del volontariato  20.700,00  

       

 Impatto sociale costo del detenuto   

 differenza Euro  30   

  rispetto a carcere    

  volte n. soggetti    

  con problemi    

  legati alla giustizia    

  su base giornaliera 10 109.500,00  

       

 Imposte prelevate su remunerazioni   

 di competenza PAT     

 (stima)    125.000,00  

       

 Totale proventi figurativi  287.960,00  

 arrotondamento   300.000,00  

       

       

       



STRUTTURA DEL BILANCIO SOCIALE E COMPUTO INDICATORI DI RILIEVO. 
 

 Valore contabile patrimonio netto    504.612,67 

 Risultato monetario esercizio     14.638,03 

         

         

 Rettifica esercizio per effetto del risultato   14.638,03 

 Costi e ricavi figurativi      ̂

 Utile sociale      400.000,00 

        414.638,03 

         

         

 
 Si prendono ora le mosse dal risultato di esercizio ETS al lordo del saldo algebrico fra proventi e costi 

 figurativi       

         

 Le rettifiche del bilancio socaile     

         

         

 A) Proventi figurativi     100.000,00 

         

 B) Spillover effect      300.000,00 

         

 C) Saldo algebrico proventi e ricavi figurativi    

 al netto della forza del volontariato     

         

 Δ Valori ombra      400.000,00 

         

         

 PT Oneroso TFR      243.065,00 

 Banche ET AL.      637.697,00 

         

 meno capitale circolante netto  segno meno  - 364.673,47 

         

     Differenza  516.088,53 

         

 PI  Patrimoni netto investito   516.088,53 

         

         

 
  Membro di sinistra    roe sociale 0,45 

  Primo addendo di destra   roi sociale 0,29 

  Primo addendo tra parentesi   effetto leva 0,27 

  Coefficiente     0,59 

         

         

  Riproduzione    quadratura 0,45 

  in quadratura      

         



 RICLASSIFICAZIONE BILANCIO    

 FINALIZZATA ALLA DETERMINAZIONE E SCOMPOSIZIONE ROI SOCIALE   

        

 ATTIVITA'  PASSIVITA'   

        

        

 ATTIVO INV. 1.341.619,00  DEBITI M/l 637.697,00  

 CIRC.  -  TFR 243.065,00  

 ALTRI  55.231,53     

     P.N. SOCIALE 516.088,53  

        

   1.396.850,53   1.396.850,53  

        

        

        

        

        

        

        



BREVI CONSIDERAZIONI 

Il “valore aggiunto sociale lordo”, come evidenziato nelle pagine precedenti, creato da CTS è 

la somma algebrica di due grandezze, e cioè: 

in somma 

• il valore della produzione contabile, come risulta dal bilancio civilistico, intendendo 

per esso l’ammontare degli interessi attivi, dei ricavi nascosti da commissioni attive e tutto 

quanto di caratteristico ha generato proventi. Nel valore della produzione in questione figura 

quello scaturente del rendiconto civilistico. 

• Nel valore della produzione implicito figurano invece i “benefici invisibili” per gli 

stakeholders. 

In sostanza i benefici in oggetto si sono tradotti nel risparmio di un onere aggiuntivo per gli 

stakeholders. 

Questo risparmio per il singolo stakeholder e il cliente si è trasformato, per converso, in una 

minore entrata per CTS. 

In sottrazione 

• Il costo monetario contabile della produzione e cioè la “materia prima”, ovvero 

l’insieme dei costi strettamente attinenti ai ricavi quali gli interessi passivi, le commissioni 

bancarie passive, servizi amministrativi, consulenze, spese generali di funzionamento. 

La grandezza appena trovata si dice “lorda” degli ammortamenti, cioè dei deperimenti fisici e 

dell’obsolescenza economico-tecnica dei beni (tangibili e intangibili come il software) e degli 

accantonamenti. 

Distribuzione 

Il fenomeno della distribuzione di tale valore aggiunto netto è l’argomento più delicato della 

costruzione del bilancio sociale. 

Il fenomeno distributivo è stato illustrato in precedenza. 

Risorse destinate a presidio del patrimonio 

Le risorse in questione vengono attinte dalla “ricchezza prodotta” per destinarle a presidio 

della integrità del patrimonio dell’ente. 

La matrice della materialità 

Si costruisce ponendo in relazione su alcune macro-aree da identificare, il grado di 

soddisfacimento degli stakeholders (grafico ordinata) e quello dell’ente (grafico ascissa). 

 



 

 

 

 



 

 

Prospetto sul Riconoscimento degli Obiettivi tra Stakeholders ed Ente Non Profit 

Il presente documento evidenzia l'importante allineamento degli interessi tra gli stakeholders 

e l'ente non profit. Il Collegio dei Revisori considera questa corrispondenza di obiettivi come 

un elemento altamente positivo emerso dall'analisi del bilancio sociale. 

Monitoraggio e Verifiche 

In conformità con il paragrafo 5, n. 8 delle Linee Guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, il Collegio dei Revisori ha monitorato l'esito del bilancio sociale, verificandone i 

contenuti secondo i termini esposti. 

Ulteriori Informazioni 

• Contenziosi: Non risultano contenziosi in essere (punto n. 7, paragrafo 5 delle Linee 

Guida). 

• Discriminazioni: Non si registrano discriminazioni di natura sociale, politica, ideologica 

o legate alla sessualità. 

• Ambiente: L'ente adotta politiche volte al massimo rispetto ambientale, evitando di 

generare diseconomie esterne. 

• Segnalazioni: Non sono state avanzate segnalazioni da parte degli amministratori o 

revisori riguardanti il loro operato, ai sensi del punto n. 6, paragrafo 5 delle Linee Guida. 

Conclusione 

Il Consiglio di Amministrazione sottolinea che il bilancio sociale rappresenta uno strumento 

di trasparenza e consapevolezza, confermando il rispetto degli obiettivi condivisi e l’attenzione 

alle dinamiche socio-ambientali. 

Trento, aprile 2026 
 

 
Il Consiglio di Amministrazione 
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